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NON  TI POTRÒ
SCORDAR

Mauro Pelaschier: «Ecco perché va così forte»

Luna Rossa vola ancora
«Figlia del genio italiano»
Turrini a pagina 13

Mezzo milione di vaccinati al giorno
Il piano del generale Figliuolo: l’80% degli italiani immunizzato entro settembre. Cosa si può fare da domani: la guida
AstraZeneca taglia ancora le dosi, rivolta in Europa. A Bologna la procura indaga sulla morte di un professore dopo l’iniezione

Beppe Fioroni: «Lasciamo lavorare Enrico»

«Renzi non è il nemico
Letta darà forza al Pd»
Coppari e De Robertis alle pagine 10 e 11

Boni, Maioli e il ricordo di Mirko Casadei alle pagine 8 e 9

Raoul Casadei
aveva 83 anni

Era nato a Gatteo

SCOMPARSO RAOUL CASADEI: IL COVID SE L’È PORTATO VIA A 83 ANNI
DA ROMAGNA MIA A CIAO MARE, LA SUA MUSICA ERA SPETTACOLO

Servizi
da pag. 3 a pag. 6

Mario Delpini Arcivescovo di Milano

Oltre ilbuio
Senonsi cerca
nonsi trova

Sandro Neri

C ome da decreto appe-
na firmato, da domani
la Lombardia e gran

parte del resto d’Italia tornano
in zona rossa. Unamisura ritenu-
ta indispensabile dal governo e
dai presidenti delle Regioni nel
tentativo di frenare la terza on-
data del Covid. È passato un an-
no dal primo lockdown e le re-
strizioni che gli italiani sono co-
stretti a subire sono rimaste
pressoché le stesse. La speran-
za rimane l’accelerazione della
vaccinazione di massa e su que-
sto il premier ha assicurato il
massimo impegno nell’incre-
mento del numero giornaliero di
sieri da inoculare. Queste misu-
re arrivano però in un momento
in cui la gente è sempre più pro-
vata da una situazione che si pro-
trae ormai dal marzo del 2020.

Sacrifici e speranze

Noi, le restrizioni
e quel vaccino
nato in Brianza

Segue a pagina 2

Pasqua 2021Il dossier da 1974 al 2020, quattromila i minori

Scomparsi e mai trovati
Record della Lombardia:
seimila i volti fantasma
G.Moroni in Lombardia In Lombardia

Garbagnate

Gravissima
invalida picchiata
dai vicini di casa
Gianni nelle Cronache

Senza controlli

Fila infinita
per il tampone
Niente vigili
e caos a Linate
Palma nelle Cronache

Il delitto del calciatore

Adesso Rullo invoca
la perizia psichiatrica
per ottenere «sconti»
Consani nelle Cronache

DALLE CITTÀ
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Speciale Milan Napoli

di Paolo Croce
MILANO

C’è chi ha fatto la storia del cal-
cio, chi invece ha spopolato sot-
to una bandiera facendo fatica
con colori e maglie diverse. Mi-
lan-Napol è anche una sfida ric-
ca di doppi ex, alcuni anche illu-
stri (come ci ricorda il sito il Mila-
nista). Negli ultimi anni sicura-
mente spicca la figura di Gonza-
lo Higuain che non si è lasciato
in buoni rapporti né con i tifosi
rossoneri né con quelli azzurri
(nonostante a Napoli abbia in-
franto record su record).
Come non pensare poi a José Al-
tafini, bomber italo-brasiliano
che ha vestito entrambe le ma-
glie. Un altro grande doppio ex
è Luciano Chiarugi: protagoni-

sta del gol decisivo nella finale
di Coppa delle Coppe a Salonic-
co e di sgroppate funamboliche
sulla fascia. Vestì il rossonero
dal 72 al 76, successivamente
per due stagione si accasò ai
piedi del Vesuvio diventandio
un giocatore amatissimo dai ti-
fosi.
E poi Romano, fantasista con i
piedi buoni. In rossonero, vinse
due campionato di serie B (1981
e 1983) a Napoli, uno scudetto
nel 1987 e la Coppa Uefa del
1989.
Altri nomi come Paolo Di Canio
(che però il meglio lo ha dato al-
la Lazio), Fernando De Napoli

(decisamente più azzurro che
rossonero), Angelo Carbone, Ru-
ben Buriani, Beppe Incocciati,
Walter Novellino e l’ex portiere
della nazionale e del Milan di
Sacchi Giovanni Galli.
Ma a difendere le due porte an-
che Pepe Reina, bandiera e lea-
der del Napoli dal 2013 al 2018,
con un anno in Baviera al
Bayern.
Dal 2018 acquistato a parame-
tro zero dal diavolo. Dove era ve-
nuto a fare da chioccia a Donna-
rumma per poi essere ceduto
nel gennaio 2020 (in prestito)
all’Aston Villa e ora alla Lazio...
perché il mondo del calcio italia-
no è sempre più piccolo.

Domenica 25 novembre 1979

Non si vede nulla per la nebbia
ma Bergamo fa iniziare la ripresa
Salta il rimborso dei biglietti

L’arbitro sospende al 50’
e il giorno dopo tutti i giornali
grideranno allo “scandalo’’

I doppi ex

Da Galli a Damiani e Higuain
Che squadra per il “fantacalcio’’
Curioso il peregrinare
Pepe Reina, leader a Napoli,
poi Bayern e nel 2018
“chioccia’’ di Donnarumma

MILANO

Ricordiamo, fra le tante, un Mi-
lan-Napoli particolare, una parti-
ta che fu sospesa per nebbia. In
quella fredda domenica novem-
brina la visibilità era alquanto
scarsa già a partire dalla tarda
mattinata, ma la gara ebbe co-
munque inizio regolarmente al-
le 14.30, ora canonica “dell’in-
verno pallonaro’’ dell’epoca.
Il Milan era campione d’Italia, e
non poteva immaginare che a fi-

ne anno sarebbe retrocesso per
la prima volta nella sua storia,
per il calcio scommesse. Il Napo-
li di Vinicio, incappò invece
nell’ennesima annata anonima.
La partita: dopo l’intervallo, sot-
to una nebbia spessissima, l’ar-
bitro Bergamo decise comun-
que di far riprendere il match,
per poi sospenderlo al 50’ (0-0
si pensa tanto nulla si vedeva).
I quotidiani la mattina dopo tito-
larono “La grande truffa”e
“scandalo a San Siro’’. Il perché
è presto detto: se la partita fos-
se stata sospesa alla fine del pri-
mo tempo, gli spettatori avreb-
bero avuto diritto al rimborso
del biglietto. Così invece no… e
i tifosi non videro la partita... ma
neanche i rimborsi.  P.C.

Amarcord

Giovanni Galli con Maradona. Il Napoli nel 199o lo acquistò per 3 miliardi di lire

STATISTICHE

In Serie A i rossoneri
non battono
i partenopei in casa
dal dicembre 2014
(2-0 il finale) 25 novembre 1979: Milan e Napoli in campo ma dalla tribuna si vedeva solo la nebbia


